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D O T I s. : 
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2p. Septembris 1762. . r 

r o m o s s e dalla Signora Confetta Donna Ifa- 
bclla figlia del fu Signor Conce Aldello Pla- 
cidi , e vedova del Signor Duca di Catte! 
Vecchio Don Marco Antonio Cirarella , 4‘- 
verfe pretenfioni contro i Signori Angelo,: e 
Abate Antonio fratelli Placidi fuoi cugini 
Eredi mediati del detto già Signor Conte 
Aldello Placidi fuo Padre , prima avanti due»- 
Giudici Compromittarii , i quali , per non aver tra loro conve- 
nuto, non proferirono il Lodo, o Sentenza ; c proleguite di- 
poi contro il fuddetto Sig. Abate Antonio Placidi rimafto fu- 
perftite al fratello predcfonto, avanti tre Giudici per fpccialc 
benigno Refcricto di Sua Maf.sta Cesarea Delegati , tra i quali 
ebbi io 1' onore di cflerc annoverato , non potei concorrere 

. A 2 con 



Digitized by Google 




con i mici due Signori Colleghi nel primo Capo della Sen- 
tenza , che J&hrè il Sig, Abate Placidi dal pagamento delti 
feudi due tori*, refiduo della Dote da detta Signora Ducheflà 
domandato io vigore dei Capitoli Matrimoniali de’ a. Giu- 
gno 173?* ' : vV 

Quanto poi agir altri quattro Capi contenuti in detta Sentenza, 
che qui non è duopo referire , concorri in due di elfi Iibcra- 
) raaente nel fentimento 'de' miei Sigg. Colleghi: E quanto 
agli ultimi dite Capi di détte pretenfìoni , nei quali accorda- 
v tono per Araldo alla SigÀbra Attrice feudi dugento, mi fono 
unito con i medefimi in detto (tralcio , ma 'difeordai quanto 
àlla condizione appofta dì .dovere la Signora Donna Ifabellau. 
'> accettare in tutte le lue sparti neri’ atto del pagamento la 
(teda Sentenza , giacché non avendola creduta nel primo Ca- 
po uniforme alla Giuflizia , non potevo concorrere a condan- 
nare la Signora DuchelTa Attrice ad accettarla. 

Richiedo ora a render paiefi i motivi del mio dilfenfo quanto 
al fuddetto primo Capo di detta Sentenza , premetto, che la 
Quell ione agitata con molto impegno avanti di Noi traile Par- 
ti, fi riduceva flrertamence all' efame, Te cficndo data prò- 
meda, c coftituira la Dote alla Sig. Ahriéc fpofit del predet- 
to Signor Duca dal Signor Conre Aldcllo fuo Padre in 
fonjma di feudi fermila , come rifilila dai Capitoli Matrimo- 
niali de' 2. Giugno 1739. la donazione y e liberazione fatta 
dallo dedo Sig. Duca Citarella fpofo all’ antedetto Sig. Con- 
te Aldello Placidi Dotante dal pagamento delli feudi duemi- 
la, parte della -Dote., coinè fopra promeda a detta fua Fi- 
glia, per il valor de' quali feudi duemila la Signora Contelfit 
Elifaberta madre ri obbligò nelli delfi Capiceli cedete, e re- 
nunziare a favor di detto Sig. Duca 1 ’ annua pendone lafcia- 
’ tale per Legato in quantità di Franchi quattrocento dalla 
eh rata Memoria della Regina di Pollonia , per compire il pa- 
gamento di detti feudi duemila , potcric togliere aria, mede- 
rima Dotata P azione altrimenti aa ella competente per det- 
ta fomma di feudi duemila contro I* Erede del Padre pro- 
tniflbre di detta Dote. 

E ficcome ho creduto, che la Signora Duchelìà Ifabella potcf* 
fe efercitare quella azione di Dote contro gli Eredi del Pa- 
dre, non oAatire la fuddetta renunzia, c liberazione del Ma- 
rito, per farmi firada a dimoflrarc evidentemente quello, che 
ho creduto e fière uniforme alle regole della Giuflizia , ftimo 
neceflàrio determinare preventivamente Ié tre fegueuti propofì- 

zioni t 


•/ioni : filiate le quali ne dovrà per neceflària ctìnfeguenza 
derivare , che 1 ' azione della Dote non fu tolta alla Signora 
Duchcflà contro il Dotante per la renunzia , o liberazione- 
fatta dal Marito. 1 

Primieramente convien fidare, che la Dote coftituita dal Padre 
fu vera, e /incera, c non fu fimulata, o apparente, e come 
fuol dirfi , promelTa a pompa . . r. 

In fecondo luogo , che il promilfore della Dote fu veramente 
il Padre, c non la Madre, la quale accedè a follevare 1 * ob- 
bligazione del Padre per la rata di feudi duemila, con un 
obbligo acceflòrio, e consecutivo alla prome/fa principale fat- 
ta dal Padre: e 

In terzo luogo , che la Portanza dell’ Obbligo Paterno fu di- 
retta alla quantità, e non confifteva nella fpccie , o fia nel- t 
1 ' annua refponfionc ceduta dalla Madre , la quale non può 
dirfi aflegnata taffativamente , ma dimoftrativamente . 

Facile mi e parfa la determinazione di tutte quefte tre prelimi- 
nari ifpezioni . 

Imperocché , che la Dote nell’ incera fomma, di feudi feimila 
folfe vera, c non fimulata, ed apparente, refta accertato non 
Polo con la prefunzione di ragione, che fta contro la fimula- 
zione , e 1 ’ apparenza De Lue. de Dot. dife. 24. num- 6. „ ibi „ 

„ Et nihilominus dicebam huic parti coniugum &c. non incumbe- 
„ re onus probandi conieélurarum , &> adminiculorutn prteponde- 
„ rantiam , cum ipfi haberent intentionem fundaram in Inftru- 
„ mento Dotali, quod absque aliis adminiculis fufficit ad facicn- 
„ dam probationem probatam , doncc elidcrctur per contrarias 
„ .probationes fimulationis in dubio non praefumendae , fed per 
„ allegantem probanda» „ e dife. 152? num. 19. Rot. cor. Ludo - 
vif. dee. 409. ». t. prefunzionc , clic refta avvalorata nel cafo 
dall' eflerc flato chiaramente efprcffo nei Capitoli „ da offer- > 
varfì ( come dilTero ) inviolabilmente , e a buona fede „ che 
tutta la detta fomma era „ vera, e gì ufi a Dote „ ivi » Primo» 

„ che detto Sig. Conte AldcIIo Placidi fia tenuto , c obbliga- ( 
„ to coftituire a titolo di Dote , ed in nome di vera , c giufla 
„ Dote alla prefata Sig. Ifabella Placidi fua figlia feudi feimila 
„ di lire fette per ciafcheduno ec. „ Ma refta dimoftrato ancora 
- dal fatto ifteflò della fuccefliva liberazione , e condonazione 
delti feudi duemila, che il Sig. Duca Marco Antonio fpofo in 
un pofterior Chirografo firmato 1 ' ifteffo giorno , lenza pre- 
giudizio della fpofa pafsò a fare , tanto a favore della Sig. ^ 
Conteflà Elifabcttó madre, che del Sig. Conte Aldello Placi- 
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cidi, lo che porta una ficura riprova della verità della preceden- 
te prodneflà , e dell' efficacia dell' obbligo contratto ne’ Capitoli 
Matrimoniali , quale in quanto non foflè fiato pofto in eflere 
per un atto di feria volontà , non averebbe ammeffò nè retro- 
donazióne, nè^libe razione, fecondo le cofe magiftralmente fta- 
bilite nell* Romana Dotis dei io. Gennaio 1710. cor am Scollo 
§. tAbsquc co quod verf. „ Vnde tantum abeft quod ex his in- 
„ ferri poffit ad fimularionem Dotis, quin potius quaelibet fimulatio 
„ «ciudi vìdetur , dum donatio didi crediti dotalis in cadente 
„ a pocha contenta ncccflàrio prarfnpponir , tum in verbis, tum in 
M iubfiantia, veram , & rcalem cxifténtiatn eiusdem crediti penes 
„ Ducem Hippolytum donantem „ qual Decifione è ftampata fral- 
le raccolte td ornat. Font aneli, de pati, nuptial. dee. 34. ». 3. 
Parimente , che il vero promiflore di tutta la Dote nella fomraa di 
feudi feimila fofTe il Sig. Conte Aldello Placidi, e non già per 
la rata di feudi duemila la Sig. Contcfia Capcce di lui Confor- 
re , non lafcia luogo a poterne dubitare la lettera medefìma de’ 
Capitoli Matrimoniali , la quale porta 1 ’ obbligo di tutta la 
fomma nella perfona di detto Sig. Conte Aldello, come dalle 
parole di fopta riferite. 

Tanto più , che tutta la fomma di feudi feimila , come fopra fi è 
accennato , fi chiama , e fi confetta Dorè vera , c giufta ; e al- 
1 ’ incontro il primo obbligo per la giada Dote rifiede tempre 
preffò il Padre, non già nella Madre, L. 14. Cod. de Jur. Dot. 
Manf. confali. 7. n. 17. Saturnini at. controv. jro. ». 3. tom. 1. 
Gìurb. ad eonfuetud. Me fan. cap. 3. gloff. 3. part. 1. ». 47. F on- 
taneti. de pali, nuptial. cìauf. 5. glof. 2. par. 2. ». i. & feq. Hot. 
pojì emdem in novifma edizione dee. 38. ». 7. & dee. 39. ». 2. 
Fot. Jatiuen. inter decif. retolltEl . per Balducc. Ut. 4. de Dot. 
dee. 29. ». 2. & feq. ... 

Senza che poflà alterare la forza del chiari Si ino patto la fucceffi- 
va efpreffione, che in ordine al modo del pagamento, dopo 
le accennate parole, fi legge fatta, come appretto „ ivi „ i quali 

» feudi feimila il d. Ecceììentifs. Sig. Duca fi compiacque ricevere, 

„ ed il prefato nobile Sig. Conte 'Placidi refpettivamente pagare nel 
„ modo , e forma , che appreffo, cioè „ dopo di che , c dopo in- 
dicato il modo del pagamento di altri feudi duemila, fi patTa in 
rapporto alli fèudi duemila, de' quali fi rratta, a fare la feguen- 
te efpreffione „ Itetn per il valore di feudi duemila , la nobile , 
r> onefliffima Signora Conte fu E/ifabetta Capece , come Madre del- 
ti la d. nobile Signora Contefa Ifabella , in fegno di gratitudine 

„ dei detti futuri Sponfati , coll’ opportuna atonutvza, e tonfenfo di 
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„ detto nobile Signor Conte bidello Timidi fuo conforte Ji obbligò, 

,, e fi obbliga di cedere, e rcnunziarc a favore di detto Eccellen- 
ti iiffmo Sig. Duca V annua correfponfione , che in contanti annual- 
„ mente eftge in Tarigi nella fomma di Franchi quattrocento in 
j, virtù del Legato alla medefima fatto dalla chiama Memoria della 
„ Regina di Tollonia per il fervizio preftatole a tìtolo di Dama 
„ d’ onore nella di Lei Corte fino al di delta fua morte . „ 

Poiché quando non voglino alterarli tutte le regole di ragio- 
ne , non potrà mai per una limile convenzione riguardante 
in lettera il modo del pagamento , e 1' efccuzione, «he è 1' ef- 
fetto dell' obbligo alla quantità, pretenderli diftrutto nella fua 
Portanza 1 ’ obbligo , che ne è la caufa , dalla quale fempre 
va dirtinto 1 ’ effetto , L. Si quis Jhpulatus fit Sticbum 112- 
§. i. ff. de verb. obligat. Rot. Rom. in ree. decif. 45. num. 18. 
par. io. verf. „ Cum ipfa promiflio diftinguatur formaliter a 
„ re promilTà , unde dicimus , quod aliud cft promiflio, aliud 
„ faclum promiffum &c. „ & cor. Lance/t. decif. 209. num. 13. 

verf. n Adeout ab initio pericola fuerir obligatio, quoad to- 
„ tam lummam dotalcm, & folutio adicéla fuerir non condirio- 
,, naliter , fed per viam modi , ac exccutionis , ut fonat irta di- 
,, èlio cioè &c. „ 

Nè molto meno per 1 ’ aggiunta di un obbligo acceflòrio , af- 
funtoli da una diverfa perfona , -dopo la promeffa fatta da! 
Padre, potrà dirli novata , o diftrutta 1 ’ obbligazione princi- 
pale del promifsore della Dote, quale refta anzi dalle accef- 
forie obbligazioni confermata, e fupporta , come per il Te- 
llo nella L. Hi , qui accejfiones ff. de fideiuffor. puntualmente 
fermano Menocb. de arbitr. ìib. 2. centur. 1. caf. 88. num. 4?. 
Boff. de Dot. cap. 3. §.4. num. nr. De Lue. de Dot. dife. 20. 
num. 4. & dife. 142. num. 29. Rot. cor. Ratto decif 23. num. 8. 
tom. 1. 

Pafsando adefso alla terza ifpezione, cioè fc 1 ’ afsegnazione per 
1 ' importare delli feudi duemila fatta ne' Capitoli Matrimo- 
niali al §. Item che per il valore ec. fofsc tafsativa in for- . 
ma tale, chc.il Dotante medelimo ad altro non refta fse ob- 4 
bligato, che alla preftazione dell’ afsegnamento ceduto dalla 
Sig. Contcfsa Elifabetta Capece, oppure fofsc quella un’ af- 
fogo a puramente dimoftrariva del modo del pagamento, cre- 
dei, che 1’ aflègna fofse femplieemente dimoftrariva, o fi at- 
tenda la forma delle parole, con le quali è concepito 1' at- 
to, o la natura dell’ atto medelimo, o la dichiarazione fat- 
tane dalli fteffi Contraenti.^ .: 
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E per ciò , che riguarda la forma delle parole , vedendofi comincia- 
re la promdfa dalla quantità con un’ orazione completa, c per- 
fetta, e poi efprefla la fpccic per un feparato difcorfo, retto 
dal proprio verbo, ed in lettera diretto ad indicare il modo, 
e la forma d$J, pagamento , relativamente alla fpecie pofte- 
riorracnte enunciata’, fi fa luogo alla dirti nzione , che ha per 
Autore il Bartol. nella L. Si quis ftipulatus 57. ff. de folut. 
<he in quelli termini dalla diverfirà dell’ orazione completa 
prefume che la fpccic pofteriormente efprcflà, fi abbia per a de- 
gnata dimoftrativamente, e non taflativamente , nè in efdufio- 
nc della fortanza dell’ obbligo precedentemente contratto alla 
quantità, come riportati i piu antichi infegnano Menocb. confi 
10% 2. n. 12. Honded. conf. jj./W n. 32. voi. 2. Cjriac. tontr. 
390. n. 41. Gratian. difeept . for. cap. 25 6. n. 22. & 23. „ ibi „ 
„ Quando locus adiicitur in executionc , non in obligatione , ccn- 
„ fetur potius gratia dcmonftrationis , non taxationis &c. „ & nu- 
mer. 24. verf. „ Locus intclligitur appofitus gratia demonftra- 
„ tionis, quando de co fit mentio polì difpofitionem faètam , & 
9 idem eli diccrc poli orationem perfedlam „ ibique Carol. ^Ant. 
De Lue. Ma]}, ad Cbartar. obfer. no. n. 8. & 9. De Marin. re - 
folut. iur. lib. 2. cap. 1 24. fub n. 6. & 11. M Cojla de privileg. 
credit, regul. 3. ampliai, y. fub n. 20. Hot. Florent. in Fe fui dna 
Cappellani a dei 18. Maggio 1737. cor. Sicario Del Riccio §. Se è 
obvia , & facilis àtc. 

Nè quella diftinzione di orazioni può dubitarli , che fi applichi al 
-calo , in cui , dopo una promeflà perfetta della quantità , fi ri- 
piglia nel medefimo periodo il difcorfo col termine relativo il 
quale , 0 la quale fomma ; poiché febbene il termine relativo por- 
ti continuazione, non cfclude però la diverfità dell’ orazione.. 
importata dal diverfo verbo, come preci&mentc rifpondono Ca- 
Jìrenf. conf. 339. ». 3. Caflill. contro v. tur. lib. 4. cap. 54. n. 18. 
Tufcb. lift. D. (oncluf. 191. ». i. ,, ibi „ Lego dccem corbcs 
» grani, quat volo dari ex redditibus talis fondi, difpofitio Hat 
„ dcmonllrative „ Surd. de alimene, tit. 4. qua/l. 2 6. ». y. Garz. 
de expenf. cap. 4. ». 34. 6- feq. Gratian. difeept. for. cap. 25 6. 
n. 23. „ ibi „ Volo Titio dari dccem qua mando folvi ex reddi- 
„ tibus rei, dicirur Ilare demonftrative . „ 

Nulla concludendo la parola modo , e forma , perchè quelle cfprcf- 
fioni appunto fono dirette al pagamento, cd all' cfccuzionc, e 
non pofsono perciò qualificate la fortanza dell’ obbligazione 
precedentemente contratta alla quantità con termini afsoluri 
„ ivi „ fta tenuto , ed obbligato coflituire a titolo di Dote , ed ttn 
, >10- 
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nome di vera , e giu/la Dote «Ila prefata Signora Ifabella Tlacidi 
fua figlia feudi feimila di lire fette per etafebeduno feudo &c. „ 
Cafìrenfi in L. Cuna ii 8. §. Si precor. n. 3. prope fin. ff. de tran- 
fa fi. Mlexand. eonf. 80. n. 6. hb. y. Mldovrand . confi. 63. n. 43. 
Conciol. alleg. 7. n. io. verfi. „ Sccus tamen in calli nollro, in 
„ quo exprefse fuit diftum , tara in Apocha, quanrin Inftrumcnto „ 

„ con dote di duemila , e cinquecento da pagar fi in quefia maniera , cioè 
„ due mila feudi in un Toderc ec. „ quod parricipium da pagarfi 
„ rcpetitura tam in Apocha, quam in Inllrumento, ut dixi , defi- 
„ gnat modum folvendi diélam Dotem , & dedarat darilfimc 
„ pridium non fraise in obligatione, fed in folutionc. 

Quella legale prefunzione dedotta dalla forza delle parole, che 
fono i primi fegni della mente dei Contraenti L. Labeo 7. §. 
là Tubero verf. „ Nam quorfum funt nomina, inquir, nifi ut 
dcmonftrent voluntatem diccntis „ ff. de fupeìlcEl. legat. Manf. 
confult. 374. ». iy. Mafcard. de probat. conclufi. 94. ». 17. Maff. 
ad obfervat. Cbart. dee. 34. ». y3. reità confermata dalla natura 
dell' atto. 

E che ciò fia il vero, nei medefimi Capitoli Matrimoniali, e nel- 
1 ' atto ItclTò della promcfsa fatta alla figlia , il Sig. Conte Al- 
dcllo Padre dichiarò, che la fomma di fc. feimila era la Do- 
te giufta , e vera , alla quale efso fi riconofceva tenuto, ed ob- 
bligato nelle circollanze del Matrimonio, che veniva a ftabilirfi, 

„ ivi „ di vera , e giu/la Dote ec. „ Nè vi è dubbio , che il 
giudizio paterno , in ordine alla congruità deve afsolutamente 
attenderli , Rot. ad ornat. De Lue. de Tefiamen. decif. 20. ». iy. 
de balene, de contrafi. vot. iy. ». 16. Rot. Floren. avanti Conti 
decif. Floren. yy. al ». 3. e 4. ancorché una minor Dote, falva 
1 ’ inofficiofità , venga da efso alsegnata all’ altre Figlie, le qua- 
li ad efso è permefso di differentemente trattare , fecondo che 
portino le diverfe combinazioni dei refpettivi Matrimoni , Bald. 
confi. 328. lib. 3. Com. eonf. ny. lib. 3. Ruin. cons. y 6. lib. 3. 
Mantic. de tacit. lib. 12. tit. ai. ». 29. Marant. difput. io. de 
Marin. refiol. lur. cap. 93. ». 8. er 9. lib. 1. Baffi, de Dote cap. 
13. ». 17. & 2 9. De Lue. de Dot. dife. 2 6. num. 3. & dife. 144. 

». 32. Manf. confult. 101. ». 13. tom. ri. Balduec. ad Ramon, j 
confi. 1. ». 2y. Rot. Rom. cor. Ludovifi. dee. 6 3. ». 22. & 23. & 
cor. Burat. dee. 640. ». 8. & cor. Caprar. dee. 14. ». 13.0- m re- 
cent. dee. 198. ». 18. p. 9. & dee. 4.8. ». 31. & feqq. ad 34. p- 12. 

Pollo poi , che la Dote di feudi feimila nelle parricolaii circo- 
llanze fofse dote vera, e giuda , c confeguentcmente fofsc un 
vero debito del Padre promifsorc, non vi è dubbio, che l v af- 
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fegna per il pagamento deva efirfi dimoftrativa , e non tafsarivi, 
come generalmente fermano con molti altri de Mari», ref. tur. Itb. i. 
cap. 124. ». n. verf. „ Natn cum làlariutn officiali omnino de- 
„ bcatur prò onere, quod lùbftinct in iuftitia miniftranda, illudquc 
„ ut folvatur , conftituit Baro , quamvis dixerit ex proyentibus per 
„ vos facicndis , *id ftatuic potius demonftrationis gratia, quanti tgr 
„ xationia ; ac proinde nullis faflis proventibus ex aliis rcddicibus 
„ iuppkndum cft „ ^ Co/l a de privilcg. credit, regni. 3. ampli at. y. 
nuv». 22. ed in precifi termini di Dote De Lue. dcDot.difc. 1*7. 
num. 29. verf. „ Aut agimus de alia Dote non veniente fub 
„ caufa pia , & rune puto decifionem pendere ab arbitrio Iudicis , 

„ inipetfa qualitatfe Dotantis ; fi enim hic dotat ex mera liberali- < 
„ tate , quia extraneus , & capienda videtur interpretatio prò taxa- 
„ tione , ut donatio , quo magis fieri poffit , cxcludatur ; ita enim 
„ fuadet probabili! ratio , & vcrifimilis voluntas , quod eftraneus 
„ nonnifi illud nornen tale quale fit , donare voluerit, non aurem 
„ teneri de proprio; aut dotet ex neeelfitate , quia Pater, vel 
„ coniunétus , & tunc in dubio dicendum videtur demonftrative, 

„ itaut ea re deficiente realaneat obligatio indefinita, ut iòrtiatur 
„ cfcftura a Lege defideratum , atque iuxta hunc fenfum capienda 
„ videtur fententia volentium dotantes ex neeelfitate teneri de e- 
„ visione, feu de ventate luris defignati , ut nempe in dubio ta- 
„ Ics ad differentiatn extrancorutn cenfeftntur gratta demonftrationis 
„ tantum tale Ius adfigmtfje, quia fic corum obligatio videbatur 
„ exigere » 

Nè potevano meritare attenzione le circoftanzc , che in efclufionc 
dell* congruità della Dote nella intera fomma di feudi feimila fi 
proponevano in contrario. 

Imperocché quando la qucftionc è con gli Eredi , in ordine ai__» 
quali è incriticabile , nè può impugnarli la confellionc , e dichia- 
razione dell’ Autore vulgat. L. Cum it maire Cod. de rei vindic. 
Cotìciol. de ber ed. art. 3. ». 8. Rot. po/ì Taulut. di/jert. 37. decif. 
4. & pajjttn alibi , ccfsa ogni queftione foprà la congruità della 
Dote, fubito che il Padre meddimo, della di cui obbligazione 
fi tratta , è venuto a dichiararla Dote vera , e giu/ìa . 

Oltre di che le circoftanzc del cafo confermano quella giuftizia , c 
quella congruità , che fu canonizzata , e confcfsata dal Padre , 
mentre frille nobili Famiglie in quelli ultimi rerapi, ne’ quali 
a proporzione dei lufso, che Tempre più impegna a fpcndere, 
o i Mariti, o le Vedove fuperlliti, tanto è crelciuta 1 ’ ordina- 
ria tafsa delle Doti, nulla può trovarli mai di eccepivo in una 
Dote di lòli feudi feimila pagabili a rate, e C0n vantaggi ftraot- 
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dinar; fatti dal Sig. Duca nel modo del pagamento, de’ quali 
evidentemente ne colta pel Chirografo fopracccnnato : Vantag- 
gi giunti al legno di liberare per una fola anticipazione di 
pagamento del terzo migliaio da' frutti del quarto migliaio 
di detta Dote, c di addofsarli i frutti di quel migliaio, del 
quale ne fofse feguito I' anticipato pagamentc^prima della da- 
zione dell' Anello, qualora il Sig. Conte avefse dovuto, co- 
me lèguì, prender detta Ibmma a intercfse paflìvo: Vantaggi 
infieme, che diminuifeono la quantità della Dote, diminuita 
ancora perchè fi pone a conto di Dote la fomma di feudi 
trecento a titolo di ornamenti. 

"Più fortemente fe fi riflette, primo al Rango di Nobiltà dilli n- 
ta dello Spofo , meritevole di Dote afsai maggiore , come 
giuftamentc fi efprime il Dotante negli lleffi Capitoli ; il qua- 
le Spofo benché firarfo , o le fi vuole ancor privo di afse- 
gnamenti liberi , ricco era di Feudi , e di Beni fidecommifli > 
circoftanza , che obbligava non folo il Padre, ma ancora il Giu- 
dice ad una Dote maggiore. Battute* rer. iudicat. tit. 4. de Dot. 
dee. 30. nutrì. 18. & 19. verfic. „ Sed quod nobilitas, vel dignt- 

' n tas mariti compellat prudentem Patrem familias , vel Iudiccm 

„ ad uberiorem Dotis conftitutionem &c. „ ove latamente i Con- 
cordanti : fecondo alla circoftanza di un Padre , che non avevi 
Figli mafehi, e coftituiva la Dote alla fua Primogenita, nel 
qual calo poteva aver riflefso non folo al Patrimonio fuo li- 
bero, ma ancora al Fidecommifso , come è notorio: terzo fi- 
nalmente , che cfsendo fortito al Padre, fecondando un certo 
naturale iftinto proprio delle nobili perfone , di concludere un 
Parentado con perfona di un rango diftinto di Nobiltà , non 
doveva feordarfi di un obbligo ipdifpenfabile di provvedere 
la Figlia di una Dote capace a poter foftenere in calo di ve- 
dovanza , tanto più facile ad avvenire, quanto che lo Spofo 
era più avanzato in età» a poter foftencie , dico , con de- 
coro il pt9prio grado , rcfo come pKi luminofo , cosi ancora 
piu difpendiofo dalla qualificazione del Marito, di cui in fia- 
to di vedovanza veniva a ritenete 1' onorificenze . 

Finalmente il cantiere d’ a (legna fcmpliccmencc dimoftrativa del 
modo del pagamento , e non tafiàtiva, refta confermato dalle 
dichiarazioni dei medefimi Contraenti. 

Poiché in quel medelìmo Chirografo di Donazione , e liberazio- 
ne, fatto nello fteflò giorno dallo Spofo, che è tutto il fon- 
damento degli Eredi del Dotante, fi narra la ceflionc fatta dal- 
la Sig. ContclTa Elifabetta Capcce, come fatta per facilitare^ 
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H pagamento „ ivi M e ciò a motivo , che il Sig. Conre Al- 
„ dello fuo marito pojfi con tal refponfione corrifpondere al pa~ 
„ g amento dclli feudi duemila „ lo che porta in necdfario ante- 
cedente una dichiarazione, che la cellione non volle ordinarli 
all’ efclulione dell' obbligo del Padre per la quantità di feudi 
duemila, nè a É roglicre la foftanza del debito quantitativo, ma 
fu diretta all’ unico fine di facilitare il pagamento. 

E quell’ iftclfo conferma 1' olfervare , che volendo il Sig. Duca 
Spolo per il fuo interelfe renunziare all’ efercizio di quell’ a- 
xionc, die collante il Matrimonio gli competeva per la fona- 
tila di feudi duemila contro il Dotante , c fuoi Eredi , non li 
contentò „ di retrocedere , e donare all’ ifteffa Sig. Conteffa Eli- 
„ fabetta la detta annua corre fponfione , dimodoché poffa a fuo taleiu 
„ to valer fene in proprio di lei comodo , come ba fatto per lo paf. 
„ fato „ Io che farebbe fiato ballante per togliere al Sig. Duca 
ogni azione ancor contro il Sig. Conte Aldello, qualora la fo- 
fianza della di lui obbligazione per la fomma di feudi duerni-» 
la fofTe fiata taflativamentc legata, e limitata al detto afTegna- 
mento, che la detra Sig. ContelTa fi era impegnata di cedere; 
ma come conveniva nel cafo , in cui V adeguamento era fem- 
plicemente dimollrato per il modo del pagamento , nè toglie- 
va 1' obbligo alla quantità , dalla perfona del promilfore , fc 
non che a mifura delle fomme, che dal detto alTegnamento 
fodero fiate efatte , pafsò dipoi per un nuovo atto di volon- 
tà, oltre la remifiionc fatta alla cedente, a liberare, quanto a 
fe , dal pagamento il Sig. Conte , c fuoi colle parole „ ivi „ 
„ e di più intende di liberare , fi c come libera , ed ajfolve il d. Sig. 
„ Conte , e fuoi ec. dal pagamento delli feudi duemila fuddetti con- 
„ venuti in detto §. di manierti che il me de fimo , ed il contenuto di 
„ ejfo non obblighi la detta Sig. Conteff* , ed il Sig. Conte , e lo- 
„ ro ec. in veruna maniera alla f addi sfattone di detta fomma . „ 
Quella dichiarazione della volontà delle Parti medefime , conte- 
nuta in quell’ atto , che è il fondamento dell’ intenzione del 
Sig. Abate Antonio Placidi , toglie per vero dire qualunque 
controvcrfia fopra i! vero carattere d’ adègna femplicemcntc di- 
moftrativa del modo del pagamento , e non raffittiva ; mentre 
fc dovcrcbbe quella controvcrfia rilòlverfi a norma della volon- 
tà vcrolìmile delle Parti , ancor raccolta da equivoci fegni , e 
congetture , molto pii» certamente non potrà mai difformemen- 
te determinarli da ciò, che porta una chiara fpiegazione data- 
le quali contemporaneamente dagli ftefli Contraenti . 

Pollo poi, che la cofiituzionc della Dote per tutta la fomma 
- - dcl- 


Digitized by Google 


delli feudi feimila fia vera e giufìa , e non fimulata , ed ap- 
parente» che T obbligo per tutta la dett.a fomma fatte con- 
tratto dal Sig. Conte Aldello > che finalmente 1 ' alfegna del- 
T annua corrcfponfione promefla cederli dalla Sig. Confetta Ca- 
pece per il pagamento delli feudi duemila, non limiti alla det- 
ta fpepie la foftanza dell' obbligo del Dotante*, ma riguardi-^ 
dimoftrativamente il modo, e la forma del pagamento; rimane 
fuori di dubbio in forza di una legittima confcgucnza, che la 
condonazione del detto aflègnamento, fatta alla cedente , e la 
gratuita liberazione fatta dallo Spofo al Dotante per la fomma 
di feudi duemila, non ha potuto togliere quell’ azione, che-, 
per quella parte di giufta Dote venne fino dal momento della 
promelfa ad acquiftare contro il Dotante , e fuoi Eredi , la 
Sig. Conteflà Ilàbeila figlia dotata . 

Pertanto credei doverli certamente rifolvere per la competenza 
dell’ azione alla detta Sig. Donna Ifabella contro gli Eredi del 
Dotante, non oliarne la detta donazione , c libetazione fatta 
dallo Spofo, o fi attendino le regole di ragione comunemente 
ftabilitc dai Dottori , o fi abbia riguardo all' cfpreflà volontà 
delle Parti, manifeftata, ed accettata nell’ atto della Itcflà Do- 
nazione, e liberazione fatta dal Sig. Duca Spofo. 

E premeflà la ficura conclufione, quale, antiquate oramai le prime 
controverlie, retta ttabilita per il comune confcnfo dei Dottor 
ri , c dei Tribunali , cioè , che per la coftituzionc , e promefla 
della Dote, fatta dal Padre dotante, fi acquifta un’ azione di* 
retta alla Donna medelìma contro il Promiflòrc , cd 1 di lui — - 
Eredi, in vigore della quale, fenza ccjfione delle ragioni del 
Marito, o di chi lo rapprefenri, può agitare contro il Dotan- 
te al pagamento della Dote promefla , o fia ciò in vigore di 
quella tacita Adulazione, che per la Donna attente fupplifce la 
Legge, o fia per un’equità, c privilegio dalle Leggi alla Do- 
te accordato , come ai termini della celebre Coftituzionc Giu- 
ftinianea, inferita nella L. unica Cod. de rei uxor. a FI. c con la f 
quale concordano i Tefli nella L. penultim. Cod. de dot. promijf. 
e nella L. In rebus 30. Cod. de iur. dot. rifpondendo all’ autorità 
.contrarie, fermano Bald. in L. unic. §. Videamus C. de rei uxor. .. 
aBton. vdlexandr. tonf. 63. ex num. 23. lib. 4. Negufant. de pi- 
anar. membr. 4. pari. 2. princip. num. 167. Gabrieli, contmun. 
opinion, lib. 3. tit. de iur. Dot. concluf. 3. num. j. ver/. quarto 
limita mortuo marito , Cepbal. conf. 713. .Anna. alleg. 129. lib. a. 
& /ingoi. 601, Gargiareo Tatrocin. 53. num. 4. ^Ant. Fabr. iti Cod. 
tit. folut. matrim. defimt. 6. latiflìmamentc Reg. de Alarin. quotid. 
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contro v. lib. 2. cap. y g. per tot. egregiamente rigettando i con- 
-trarj, Ladercb. Imol. conf 13 1. §, Secando affertur verfte. „ Scd 
„ tamen re maturius difeuflà „ Tarif. conf. 95. num. 2. hb. z* 
Tancirol. conf. 37. num. 3. uer/i Tropterea fi Filia , ottimamen- 
te Molegnan. altercai. 66. num. z. verf. Secundum contrariami 
Capjc. Latr. cdtifult. 148. num. yj. ir y8. Tafcbal. de Tatr. po- 
tefi. pari. 1. cap. 4. num. 77. pienamente Altograd. conf. 31. 
num. 47. lib. 2, ai quali fi aggiungono i riportati daj Sanimi- 
niat. contr. 199. num. 30. 

Alla qual Sentenza , come più vera , e più conforme all' equità , 
hanno Tempre aderito tutti i più celebri Tribunali, come del 
Senato di Gronoble attefta Guid. Tap. decif. 375. del Senato di 
Parigi Ioann. Tapon. lib. y. tit. 4. arre/l. 3. del Senato di Bor- 
deaux Boer. decif. 328. num. 2, del Senato di Savoja Anton 
Fabr. lib. j_. tit. y. Cod. folut. matrim. definii. 6. del Senato 
di Catalogna, F ontaneti, de pati. Hupt. claufi <L glojf. 1. par. l> 
fub num. 2 a. ir feqq. del Senato del Dclfinato , e del Colle- 
gio di Padova, Tancirol. conf. 37. num. 4. HeElor Capjc. Latr. 
confult. 148. num. 57. del Senato di Napoli, riprovando la de- 
cif. 33. del De Francb. attefta Anton, de Mar in. var. re folut. 
lib. x. cap. 13 9. a num. 6. ir feqq. ir in obfervat. ad dee. 424. 
num. 1. Reverter, ed ottimamente del medefimo Senato Sanfelic. 
decif. 130. per tot. ibique Mucc. in dilucid. 130. num. 7. &. ir 
$. Carol. Anton, de Lue. in Spicileg. de cejf. iur. qua fi. 37. a. 7. 
ir 8. della Ruota di Roma, Gratian. difeept. forenf. cap. 49. ir 
362. num. 3. 4 . ir y ir cap. 769. num. <L Card, de Lue. de 
Dot. dife. 163. num. 9. §. Quando autem verfic. Exclufive ta- 
men , Rot. pofi Tacific. de Salvian. decif. 284. num. io. ir il. ir 
pofl Fcnzon. ad Stat. Vrb. dee. 8j. verfte. Nibil etiam obfiare , 
ir cor am Merlin, decif. 77. num. 4. ir feqq. ir decif. 93. e fi- 
nalmente della Rota Fiorentina Accori f. decif. 37. num. <L 
„ ibi „ Prarterquamquod verius , & atquius cft mulieri hanc 
, competere a&ionem ex Guid. Tap. & aliis , quos retulimus , & 
„ fccuti fumus hac eadem die in alia Caufa Fìorianen. Salvimi 
„ JnterdiEli inrer Hieronymam Mariam , & Aloyfum Lufium . „ 
La quale opinione più fortemente procede , nè mai ha avuto il 
minimo contralto, qualora le parole, cfprimcnti 1' obbligazio- 
ne del promiflòre , fono , come nel calo , dirette in favori 
della Donna, ed il Marito non c nominato nell’ atto, che 
relativamente al pagamento ad elfo dovuto , collante il Matri- 
monio , in corrcfpettività dei peli Matrimoniali , che è ciò, 
che importano appunto i Capitoli Matrimoniali , ed il primo 
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di elfi di fopra rcgiftrato , e che giova il tornare opportuna- 
mente a repetcre „ ivi „ 'Primo , cbe detto Signor Conte Al Idei - 
n lo Placidi fta' tenuto , ed obbligato collimile 4 titolo di Dote , eJ 
n i» nowe di a-fr4 , e giu/ia Dote alla prefata Signora Ifabella_ 
„ Placidi fua figlia feudi feimila di lire fette fer ciafcbeduno feu- 
n do, fecondo lo Jìile Senefe , i quali feudi feimila\.il A. Ecceller 
„ tijftmo Sig. Duca fi compiacque ricevere , ed il prefato nobile 
„ Sig. Conte Placidi refpettivamcntc pagare nel modo , e forma , cbe 
n appreffo , cioè ec. „ Poiché in quelli termini , non folo non ha 
luogo la qucllione fatta dagli antichi Dottori , fopra la com- 
, perenza dell' azione diretta alla Donna contro il Dorante, ma 
1 ’ altra tutta oppolla, fe il Marito abbia elfo azione alcuna, 
fuori che come un femplicc adietto al pagamento , oppure 
deva confiderarfi come un Procuratore in rem propriam , e co- 
me tale avente le azioni utili per V efazione della Dote, or- 
dinata , collante il Matrimonio , a foflenerc i peli del mede- 
fimo, che è quel più di fatto, che in quelli termini accor- 
dano al Marito i Dottori riportati , e feguitati dal Fontanell. 
de pati, nvptial. clauf. 6 . glof. i. par. i. num. io. & a num. 
32. usque ad num. 39. .. 

Non potendo revocarli in dubbio la validità della promelTa deir 
la Dote ordinata , e diretta alla perfona della Donna per la 
fola mancanza della Adulazione di elfa alTente , mentre que- 
llo appunto è quel privilegio , che alla Dote viene accorda- 
to dal Tello nella L. u S. Accedit Cod. de rei uxor. ad. col 
quale concorda il Tefìo nella L. fnal. in princ. Cod. de Iur. 
Dot. come con molti Concordanti bene avverti la Sac. Rot. 
prejfo il Palm. Hep. dee. 458. ». j. & 6 . 

E quelli ftefli antichi Dottori , che contro la comune fentenza 
foftennero già , che la Donna non potelfe avere azione diret- 
ta , fe non contro il Marito per la reftituzionc , talché per a- 
gitarc contro il Dotante avelfe duopo della ccflionc degli E- 
redi del Marito , reftrinfero fempre quella loro opinione al 
cafo, in cui le parole della promelTà fodero dirette alla per- 
fona del Marito , e non alla perfona della Donna, che fono i 
termini del Tello folito allegarli per fondamento della loto 
' opinione nella L. Si pater j. Cod. de iur. Dot. „ ivi „ Si Pa- 
„, ter marito tuo ftipulanti promiferit Dotcm , non ttbt , fed ma - 
„ rito conira fucceflòrem foceri com petit aélio „ benché come 
avvertono comunemente i Dottori di fopra per la nollra Sen- 
tenza riferiti, non concluda quella Legge 1 ’ alTunto degli Av- 
verfarj, parlando del cafo , in cui la Dote fi domandi collan- 
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te il Matrimonio, come dagli allegati nel lungo catalogo fo- 
pra ceduto . 

Pollo poi , che per la prometta , e coftituzione della Dote, e 
molto più quando è fatta con parole dirette nella perfona 
della Donna, fi acquiftatte dallo fletto momento della promef- 
fa 1 ’ azione dfls. Donna mcdcfima , ne deriva per legittima 
confeguenza , che la liberazione , e donazione fatta dal Ma- 
rito, come un atto contrario , e totalmente oppollo all* cfa- 
zione , e rifcoflionc , che doveva dal Marito procurarli, non 
potelTe portare il minimo pregiudizio all' azione competente 
alla Spofa contro il Dotante , e fuoi Eredi . 

Imperocché non confentono i dettami della ragione , che per i! 
fatto di uno polla rellare pregiudicato il diritto dell’ altro, 
come tralafciate le autorità generali , nella precifa controverfia 
rifpondono per i Tetti nella L. Cum a focero Cod. de Iur. 
Dot. L. Si mulier sa. L. \Attilicinus , & L. Licci, & L. Ex 
conventione ff. de paEì. dotahb. Teregrin. de fideicomm. art. yr. 

*. j i .De Lue. de Dot. dìfe. 4. n. 2. De Lue. ad Gratian. cap. 4 9. 
num. 6 . Giurb. ai confuetud. Mejfan. cap. 14. gìojf. 3. num. 6 . 
ér 7. Rot. Roman, decif. yy. num. 9. & ro. part. 15. recent. 

& coram Molin. decif. n. num. 20. & dee. 214. num. y. é* - 
decif. 820, num. ir. & 12. & in ter rccolleSl. per Taim. decif. 
438. num. 8. 

Nè vi è dubbio, che lommamente rimarrebbe pregiudicata la Spofa 
da un tale atto, non folo perchè il Sig. Duca non volle obbli- 
garli, nè di fatto li obbligò, come fi dirà in appreso, a refti- 
tuire nei congrui cali alia Moglie la quantità, che elfo non aveva 
rifeofio , c dalla quale fcmpliccmentc per il fuo interefle liberò il 
Dorante ; ma ancora perchè quando pure il Sig. Duca non con- 
tenendoli nei fempliei termini di una liberazione del Dotante, 
folle pa fiato a dichiararli di averla per ricevuta , e fe ne folle 
fatto debitore alla Donna , o fuoi Eredi, con elprtflà prometti-, 
della rcftituzionc, inevitabile farebbe non ottante il pregiudizio, 
qualunque volta nel fuo patrimonio non avelie lafciati , come non 
Inficiò, afiegnamenti ballanti ad adempire la prometta ; togliendoli 
cosi nel primo calo I* azione altrimenti competente alla Donna , 
contro quelli afiegnamenti , che potevano ritrovarli nell’ Eredità 
del Marito, fc etto avefse rifcofsa la Dote, c nel fecondo cafo 
contro il Fidecommifso da efso pofseduto, che non retta obbli- 
gato mai per la reftituzione di una Dote effettivamente non efat- 
ta, Tcregrtn. de fideicomm. artic. 42. num. 83. Fufar. conf 23. 
num. 14. & de fubfìitut. qutjl. 532. num. 23. & feq. Cancer. 
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vaYiar. refolut. fart. i. cap., 9. num. 1S2. & fequen. De Lue. 
de Dot. dife. 43. mini. 3. & dife. 143. num. 90. & de eved. 
dife. 40. num. 8. Hot. pojl Salgad. Labyrint. cred. deci/. 22. 
num. 1. & 2. & decif. 23. num. 2. 6t cor. Teutinger. dee. 352. 
num. 28. & cor am Carili, decif. 13. num. 4. & cor am ^fnfald- 
decif 139. num. 39. & in recent, decif. 283. %um. 23. fart. 
io. & decif. 394. num. 9. & num. 14. fart. 15. & dee. 567. 
num. 7. & 8. fart. 19. Conftant, vot. dceijìv. 82. num. 12. Rot. 
Florent. coram ^Accarif. decif. 99. num. 7. & poft Sabell. in 
Summ. tom. 2. taf. 7. art. 3. num. 65. & in Florent. fideicom. 
de Medicis dei 15. Luglio 1683. coram bori. mem. *Aud. Fintiti 
rclat. fones Bonfin. in fupplem. ad Barmimen. generai, fojl cap. 
45. append. 1. num. 14. & in Fiorentina Doti s prim. lulii 
1723. num. 7. coram Ca/deron. è foltanto efficacemente tenuto 
ed obbligato per quella Dote , che dopo la rifeoffione fia 
fiata dal Marito confunra , come a’ termini della nota kAu- 
tbent. rei qua Cod. comm. de legat. fermano fenza contradit- 
tore i riportati prefTò il Bojf. de Dot. cap. 16. §. 7. n. 256. 
predo il De Lue. de Dot. dife. 14*. num. 4. e predo la Rot. 
Rom. coram Molina decif. 1043. num. 4. 6* coram Falconer. 
decif. 14. in princip. decif. 18. num. 9. é' decif. 19. num. 1. 
tit. de Dot. conforme limigliante pregiudizio di fopra conli- 
deraco in aftratto , e in potenza , fi ridudl* all’ atto , poiché 
pc’ detti feudi duemila , appunto perchè non furono effetti- 
vamente pagati al Signor Duca , e furono da lui retrodonati , 
in congiuntura dell' Accordo fatto in Napoli , tra la Sig. Du- 
cheffa , e il Sig. Duca di Cartel Vecchio Cav. Don Giovanni 
Citarella fratello del defonto Marito , colla mediazione dell Ec- 
ccllentiffimo Configiiere di Stato il Signor Principe di Cen- 
tola deftinato Arbitro dalla Macllà del Re , c autorizzato 
dalla Gran Curia della Vicaria, nel dare , e concedete lo feor- 
poro del Fidecommirto per la parte di dote pagata , ed cfat- 
ta, non potè di erti ottenere il pagamento , effendi) ftato fin 
d’ allora dedotto , c bene intefo , che in tal circortanza non 
competeva ad cflà azione alcuna contro 1 Eredita del di lei 
defonto Marito , e molto meno contro il Fidccommiffo Ci- 
tarella per detti feudi duemila , coficchè dovè effer conten- 
ta del rifervo delle fue ragioni per la più volte detta fiam- 
ma di feudi duemila contro gli Eredi del Dotante , e con- 
tro i pofTefTori del Fidccommiffo di Cafa Placidi , anche 
uniformemeute al parere dell* Illuftriffimo Sig. Auditor Finctti 
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del dì io. Agodo 1751. approvato da S. M. Ces. Noftro Au* 
gudiflimo Sovrano. 

Di fatto a provvedere a quello cafo appunto, che per la libe- 
razione fatta dal Marito , o Tuoi Eredi , al Dotante , noru 
potelfero dai medefimi eflcr cedute alla Donna le azioni, fu 
dall’ Imperati Giufliniano accordata alla Donna 1 ’ azione di- 
retta; ed in quello conlille 1’ equità giuftamente in riguardo 
delle Doti intefa , c introdotta dalle Leggi , come bene reflet- 
tono i Dottori di fopra latamente cumulati , ed in fpccie 
Ladercb. Imol. confi 131. §. Hincque tum bodic verf. „ Hxcque 
„ opinio eli atquiflima , alioqui pofset eriam poli promilfionem 
» mulier cfsc indotata , lì forte vir per acceptilationem libera- 
» ret promifsorem , ut per Saljcct &c. ac ipfc non efset fol- 
» vendo ; neque cnim exigerc , aut artioncs cedere ci permit- 
reretur, cum Iiberatus efset promifsor, quoad eum, Acque rau- 
„ lieri nullo modo profpcrtum efset , quod abfurdum omnino 
n eli evitandum &c. „ Font arseli. de paEì. nupt. clauf. 6. glojf. 1. 

part. x. num. 27. „ ibi „ Adducit pollea hanc opinionem ef- 
„ fc arquiffinaam , & confiderar atquirarem in hoc , quod nifi 
» fiate opinio admitteretur , pofset etiam poli promilfionem mu- 
,, licr efsc indotata , lì forte vir per acceptilationem liberaret 
,, promifsorem , & ipfe non efset folvendo ; ncque enim exige» 
» re, aut artionem cedere ei permitteretur , cum Iiberatus efset 
„ promifsor apud eum , Acque mulieri nullo modo profpcrtum.. 
„ efset , quod abfurdum omnino eli evitandum &c. „ De Ma- 
nn. refolut. tur. lib. 2. cap. 139. num. 8. verjìc.„ IUudquc eli, 
„ quia pofset dari cafus , ut mulier indorata remaneret, cum 
» pofsent viri heredes Dotis promifsorem liberare, illosque de- 
,, mum e/fici non folvendo, lìcque mulieri nullo parto efsc con- 
„ fulrum &c. „ 

Lo che più fortemente deve aver luogo nel concreto del nollro 
calo, in cui efsendo la promelsa della Dote concepita con 
parole dirette alla figlia dotata , non potè il marito assume- 
re altro carattere , che di Procuratore in rem propriam per 
la rifcolfione ; nè è mai al Procuratore , benché con ampliffi- 
ma facoltà , permefsa la condonazione , e la liberazione, an- 
co cfprcfsamcnte fatta per ^fquilianam flipulationem , & eccepì i- 
latìonem , giuda il Teflo nella L. 3. jf. de acteptilationibus „ 
,, ibi „ Per procuratorem nec liberari , ncc liberare quisquam 
» acceptilatione fine mandato poted „ ibique Bare. & in L. ^fn 
tntetilis ff. eodem Goìin. de procuraivr. par!. 2. cap. t. num. 3. 

Rot. 
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Eoi. Rom. dccif. 37. num. ij. 16. & feqq. pari. 4. tom. 2. ' 
recent. 

Non potè adunque la liberazione del Dotante , fatta dal Signor 
Duca Don Antonio Cirarclla, portare il minimo pregiudizio 
all’ azione , che contro il Dotante , e fuoi Eredi fi acqui- 
fio la Signora Contefsa Ifabclla , avuto riguardo alle regole 
di ragione. ■ t 

"Ma quella ftefsa confeguenza fi fende ancor più certa , e fi- 
cura , e del tutto incontraftabile per la vdlontì delle Parti, 
/piegata nell' atto ftcfso della liberazione. 

Poiché efsendofi chiaramente proiettato il Sig. Duca Don Mar- 
co Antonio Citarclia nell’ atto di donare, é: refpettivamcnte 
liberare il Padre dotante , e fuoi Eredi, di volere, che re- 
ftafse „ fempre ferma peri la coftituzione della Potè in favo- 
re della Spoja „ non è dato il poter queftionare , che con 
tal atto non intendefsero le Parti di arrecare il minimo pre- 
giudizio alle azioni , che in favore della Spofa erano venu- 
te a nafeere contro il Dorante dalla cottituzionc della Dote ; 
onde ha luogo nelle circoftanzc del cafo il celebre avverti- 
mento di Paolo Giureconfulto , regiftrató nella L. Uh , aut 
il/e ff. de legat. 3. $. „ Cum in verbis nulla eft ambiguitas, 

„ non debet admitti voluntatis quxftio „ 

Di fatto a quella prefervativa delle azioni competenti per 1 ’ atto 
della costituzione della Dote a favore della Si£. Confetta Ifabèlla 
Spofa , gorrifponde la foferizione fatta in piedi del Chirografo 
di liberazione dal Sig. Conte Aldcllo Placidi , e concepita 
con i termini ,, affermo ^ e mi obbligo , come fopra „ la quale 
conveniva appunto alla natura di un atro, che nel momen- 
to ftefso di una liberazione perfonalc , limitata alle azioni 
competenti al renunziante, contchcva una cfprelsa prefervati- 
r va dell’ obbligo contratto dal medefimo per la coftituzione 
della Dote in favore della Figlia » e retta avvalorata la for- 
za di questa circoftanza di fatto dalli manifefra giu l ei (lì ma 
diferetiva , che fi otterva nelle altre foferizioni , e della Si- 
gnora Cornetta Elifabetta Capece , la quale per detto atto 
avendo riportato una femplice Donazione , e retrocclfione , 
fi contenne ne' termini „ accetto la detta retrocejjione , e dona- 
zione „ e del Sig. Duca Marco Antonio Citarella , che do- 
nando, e liberando quanto a fe , veniva a promettere d»_» 
non chiedere, o molettarc, fi fervi della fòrmula „ prometto , 
c mi obbligo. r . - 
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Nè per ofcurarc la letterale dichiarazione dell' atto della libe- 
razione in prefervazionc delle azioni competenti alla Spofa 
per la coftituzionc della Dote, era da proporli , che questa 
prefervativa riguardi le azioni alla mcdclima competenti con- 
tro il Marito, e non le azioni contro il Dorante. 

Poiché troppo ?cfistc ad una tale intelligenza la lettera mede- 
lima , e 1' univoco lignificato delle parole ufate per efpri- 
■mere il proprio concetto dai Contraenti ; mentre le azioni 
competenti alla Spofa contro il Marito , o fuoi Eredi , non 
erano, nè potevano efsere le azioni della cojiituzione, che Tem- 
pre riguardano il Dotante , ma erano , c potevano efsere le 
fole ragioni della recitazione , per la quale unicamente può 
efsere tenuto Io Spofo , c la di lui Eredità . 

£ più inutile è il refugio , che potelfe quella prefervativa repe- 
rirli al Marito ancora in forza di coftituzione di Dote , per- 
chè per la fomma di feudi duemila folle fimulata la promelTa 
del Padre , ed intcndcffè lo Spofo , avanzato in età , di fare 
effo la coftituzionc della Dote per modo di augumento della 
Dote di feudi quattromila, dovuta dal Padre. 

Poiché quella replica è fondata in un cumulo di prefunzioni de- 
dotte da altre prefunzioni , c di polfibili dedotti da altri pof- 
fìbili , lo che mai fi ammette di ragione L. 2 . Cod. de lut. 
Dot. Rum. conf. 66. num. 19. & 20. lib. 3. & conf. 2 9. ». 4. 
ìib. 4. Bero. conf. 160. num. ij. Surd. conf. 1 3 j. num. 78. 
Rot. Rom. cor. Remfold. decif. 47 y. num. il. & cor. Merlin, 
decif 405. num. 6. & cor. Cerr. decif. 34. num. 29. & decif. 
633. num. 9. é 1 cor. ^ fnfald . decif. 8. num. 11. & cor. Falco - 
ver. tir. de Cenfib. decif. iy. fub num. 8. verf. Quodque non 
«dmittitur . 

E molto meno può ammetterli nel cafo nollro , in cui i detti 
polfibili fono certamente infulfiftenti , come fi è dimollrato in 
principio . 

Per ultimo perfuadeva il mio intelletto per un’ abbondanza dl_» 
ragione , la riflelfione , che quando per falfìflima ipotefi que- 
lla chiariflima prefervativa delle ragioni della coflituzionc della 
Dote in favore delta Spofa , che fola , fe amiamo fi vero, to* 
glie ogni qucllione , porcile ammettere la minima dubbiezza 
nella lua intelligenza , dovrebbe Tempre nel dubbio interpe- 
trarfi coerentemente al naturale lignificato delle parole per 
quello, che quella interpetrazione rende 1’ atto coerente ai li- 
miti della potcllà del Marito , che non fi cflende a pregiudi- 
care 
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care alla Moglie , giufta le autorità allegate; dovendoli di re- 
gola dalla po tetta degli Agenti prendere la determinazione^ 
delia volontà dei medefimi , come per il Tetto nella L. Lu- 
cius §. Imperatore s ff. ai municip. L. Si qua/ita ff. de condir. 
& dtmonflrat . cap. a nobis de Sentent. Excomun. Cepbal. conf. 
yi 6. num. 37. Cjriac. contrvv. 29J. num. 25. iRot. Rom. cor. 
Gregor. decif. 331. bum. 3. & in recent, decif. 182. num. 9. 
é 1 detif. ni. num. io. pari. 7. & cor . ftleaner. tit. de ufur. 
decif. 30. num. 18. 

Si aggiunga a rutto ciò, che fe 1 ’ idea delle Parti non fotte Ha- 
ta, quale fu efprettà negli atti , da ette celebrati , non vi era 
ragione alcuna, per Cui nel Chirografo fatto contemporaneamen- 
te , e che doveva reftar fegrCto , non fotte dovuto dirli , e 
fchiettamcnte dichiararli , e che la vera Dote erano foli feudi 
quattromila, e che per gli feudi duemila intendeva di augu- 
mentare, e coftuiruirc la Dote lo Spofo; nè potrà alcuno per- 
vaderli , come volette dichiararli la buona fede , e fpiegarlì 
una iimulazione con farli un altro atto fimulato, e diverfo da 
ciò, che era nella verità, e nell' intenzione delle Parti; que- 
lla fola inverilimilitudinc maflìma , che fi trova nel contrario 
fiftema, ferve fenz’ altro a perfuaderne 1’ infuttiftenza , e li-, 
fallirà, giufta le note regole, delle quali 1’ iAlb. conf. 9. fub 
num. 9. in fin. Rot. Rom. decif. 344. fub num. 1. part. 4. & 
decif. 23 6. num. 13. part. io. ree. con gli altri riferiti dalia 
medefima Sacr. Rot. cor. fahoner. tit. de probat. decif j. num. 
si. & paffim alibi. 

Stabilita cosi la vòrirà, e la foftanza del credito della Sig. Du- 
cheflà Ifabella contro il Sig. Abate Placidi , riconofeiuta per 
avventura dai di lui Difenfori , profeguendo nondimeno i me- 
defimi il metodo intraprefo di variare per mezzo di brevifli- 
me mutazioni da un punto all' altro della difefa , come è ac- 
caduto femprc in quella Caufa , mentre hanno dedotta talvol- 
ta la Iimulazione di detta dote nella precitata fomma , talvol- 
ta hanno pretefo, che il Sig. Conte Aldcilo averte foddisfat- 
to alla fua obbligazione con 1’ attigna fatta di detti feudi 
duemila per mezzo della Sig. Confetta Elifibetta nelle prela- 
zioni annue, che le pervenivano dal divilato Legato della Re- 
gina di Pollonia , c alcun’ altra volta hanno intefo , che la 
liberazione fatta dal Sig. Duca Spofo al Sig. Conte Aldello 
Padre, fcndefse il marito obbligato alla reftituzionc , ovvero 
tenuto à pagare la detta fomma per un fuppofto augumento 
di Dote ( Eccezioni a villa contradittorie , maifimamente colla 

pre- 
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pretefa Emulazione , alle quali , e a ciafcuna di effe (limo di 
avere opportunamente replicato ) fi gettarono in ultimo al ri- 
medio, o fia benefizio, che dicevan competerfi al Sig. Abate 
Gio. Batifta Placidi Erede immediato del Sig. Conte Aldello, 
ed in confeguenza al Sig. Abate Antonio Erede dell’ Erede 
della rcftituzfonc in integrum adverfìts inconfulto aditam bere - 
ditstem, fperando così di rendere inefigibile il d. credito per 
la fuppofta deficienza di Beni liberi nell' Eredità del Signor 
Conte Aldello, c di liberare quella del Sig. Abate Gio. Ba- 
tifta, e il Sig. Abate Antonio Reo convenuto, dal pagamento 
di detti feudi duemila. 

Ma un tal rimedio non ho creduto, che poffa competcrfeli , men- 
tre mancava, c manca tuttora la prova della lefione , e di_j 
quella enormiffima neceflària in quefto cafo per ottenere Rot. 
po/l Vrceol. de tran fu Sì. dee. 79. ». 9. & apud deComit. dee. Flo- 
rent. 77. ». 3 r. & in ter recoìUSi. per Talm. dee. 415. ». r. & 
in Florent. Jidcicom. 30. Septemb. 1701. §. Rcflitutionem vero 
verf.Tum ob non proba! am Ufionem cor. bo. me. Andrea Farfettio . 

Poiché non era fiato proceduto a fidare il vero, ed effettivo fia- 
to dell’ Eredità fopra un Inventario fatto dentro gli opportuni 
tempi precifamcnte a quefto effetto , c molto meno al nccef- 
fario rendimento di conti non ballando ogni fempliee deferi- 
zionc fatta ad altro effetto, e foggetta al fofpetto della oc- 
cultazione, e diftrazione de’ Beni, per indurre la negativa della 
mancanza di tutti gli altri Effetti ereditar; , come fermano la 
Rot. cor. Molin. dee. 476. ». 12. & dee. 1038. ». 91. èr in ree. 
dee. 9$. ». 15. é- ij. par. 8. & dee. 193. ». 67. par. 19. 

Di piu non vedo come fondamento della propria intenzione pro- 
vata dal Sig. Abate Antonio nel Sig. Abate Gio. Batifta 1 ’ i- 
gnoranza dei debiti dell' Eredità , e la fopravvenuta notizia 
dopo 1’ adizione ; anzi dagli atti fi riconolce , che elfo aveva 
dello fiato attivo , e paftivo di d. Eredità uaa precifa Icienza . 
Poiché nel mandato di procura fatto nella Sig. Contefla Eli- 
fa betta fua cognata per adire l’Eredità del Fratello, fi dichia- 
rò efpreffamente di effere beniffimo informato dell’ Eredità 
del defonto Fratello. La qual dichiarazione piurtofto che coar- 
tarc ; di lui feienza a quanto erali flato fcritto dal Sig. Cane. 
Maiafpina dopo la morte del Sig, Conte Aldello, ammette 
qualunque altro mezzo, per cui egli reftaffe beniffimo dello 
flato ereditario, come fi cfprimc, informato, fenza bifogno di 
altra interpetrazione , ballando a quefto effetto , che la faen- 
za la verifimile, o che almeno foffe in potcftà dell’ Erede il 
- , • ri- 
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riconofcer chiaramente io flato Ereditario Cravett. confi 930.' 

». 20. & conf.650. ». j. Odd. de reflìt. in lnt. quaf. 8. ». 71. 
verf & loquitur Hodiern. ad Surd. decif. 4. num. 16. Rot. cor. 
Beninten. decif. 69. num. 5. verf Quo cafu . 

E venendo al debito ipecialc colla Nipote per refiduo della Do- 
te, refulta dagli ftelfi atti, che il Sig. Abate <Sio. Batifta pre- 
cedentemente alla morte del Sig. Conte Aldello , ebbe nelle 
mani i Capitoli Matrimoniali della coftituzione della Dote, c 
il l'opra efpreflb Chirografo, coficchò attefa una tale feienza, 
avendo adita l’Eredità del Fratello, non ha luogo il benefizio 
della reftituzione in integrimi, cfcjudendofi l’ignoranza per l’e- 
fiftenza dell’ Iftrumcnto apprefib quello ftefiò, che allega di 
cflcre flato ignorante . Caftrenf. cojif 94. ». 2. verf. Maxime 
hk 2. Ma fcard. de probat. concluf. 1293. ». 20. Tiraqudl. de 
vetrati, lign. §. 3 y. Glojf. 4. num. 34. Cofl. de fati, feient. ór 
ignor. Infpetì. 81. num. 15. 

Senza che fia da replicarli, che il Sig. Abate Ciò. Batifta pote- 
va fupporre il predetto credito della Nipote ; o non fufliften- 
tc , o almeno dubbio . Poiché troppo era chiaro , come fi è 
dimoftrato, che la liberazione fatta dal Sig. Duca al Sig. Con- 
te Aldello, non poteva pregiudicare alla Spofa, fpecialmente— 
quando colla più volte enunciata , c riportata claufula „ fante 

„ ferma la cofituzione della Dote in d. fomma a favore della Sig. 

„ Spofa „ fi leggevano nella Scritta cfprdTamcnte , e litteralmcn- 
te ad eflà prefervate le fuc ragioni contro il Coftituente , c 
Dotante . 

Efiendo difnque nel Sig. Abate Gio. Batifta certa la feienza del- 
lo flato Ereditario del Conte Aldello, non tanto per i foprad- 
detti motivi tratti dai preaccennati rifeontri , quanto ancora da 
una ragionevole verifimilitudinc dedotta dall’ cflère egli Fratcl- ; 
lo, e dall’ amicizia, c (ingoiar confidenza , che paffava tra lo- 
ro, fe egli adi 1 ’ Eredità fenza il benefizio dell’ Inventario, 
anche in vifta del fuppofto flato deteriore dell’ Eredità per un 
debito con la propria Nipote di Fratello, fubito farà dato luo- 
go al credere, che egli non avelie riguardo al lucro, o al dan- 
no , che poteva derivargli ; ma che ciò facelfc per potere ade- 
rire al defiderio del Sig. Conte Aldello manifeftatogli dal Sig. 
Cane. Malafpina , e dalla Cognata , come pure per decoro 
del Fratello, della fua diftinta Famiglia, e proprio, o per al- 
tri motivi da lui folo efeogitati, che debbono dedurli dalla 
feienza del debito, e dello ftato ; tra’ quali motivi, e ragioni, 
vi poteva efler quello di non render gabellabile , la fuccclfione 
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nel FidecommifTo , colla repudia dell’ Eredità libera ; lìccome 
|* altro, che fuppofta la congruità della Dote coftituita dal Pa- 
dre, conforme di già fi è provata per le ragioni l'opra enun- 
ciate onninamente congrua, forte in fuflidio obbligato il Fide- 
commiflò al pagamento del refiduo di detta Dote in fomma di 
feudi duemila r Giacché balla all' effetto, che 1’ atto non pof- 
fa dirli enormemente lcfivo, e dannofo, che la caufa di pro- 
durlo fia congrua , prudente , e ragionevole ; non clTendo ncccf- 
fario, che Tempre fia ordinato a confeguire un lucro. De Lue. 
d« alimene, dife. jj. ». 19. & dife. 33. num. 17. ir feqq. Hot. 
fo(l eund. de Dot. decif 8. num. 9. ir decif. 37. num. 8. ir 
feqq. Talm. Hep. decif. 103. num. ao. ir feqq. 

In quelli termini adunque , nè il detto Sig. Abate Gio. Badila, 
nè altri per lui avrebbe potuto, nè potrà dopo il laflo di tan- 
ti anni dccorfi dopo 1’ adizione , intentare il rimedio della re- 
flituzione in integrum per il capo della lefione ; mentre quando 
ancora forte mancato il lucro nell' atto, vi potevano cfTerc al- 
tre ragioni , c motivi di congruità , di prudenza , e di ragio- 
nevolezza per adire 1 ' Eredità, in villa particolarmente di un 
debito colla fua Nipote ex fratre . Onde ancora in quella par- 
te, quanto a me fu reputata infufliftente l' iftarijra ..del Sig. A- 
bate Antonio Placidi, per fecondare la quale farebbe fiato ne- 
ceflario il lòwerrire le più note , e ficure regole di ragione . 

Tutti quelli, tralafciate le altre, o inutili, o troppo minute que- 
ftioni, furono i motivi, che m'induflero a non concorrere nel- 
la divifata aflòluzione del Sig. Abate Antonio dal pagamento 
delli feudi duemila , che ho collantemente creduto , e credo 
dovuti alla Sig. Concerta Donna Ifabclla Placidi Vedova Ci- 
tatila. ' > j 

cosi cc. 

• , • • 

LINO SALVETT! 

Già Capitano di Giuflizia di Siena 
• r Giudice Delegato, • '• 
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